N.B. Le parti evidenziate in giallo fanno riferimerto a cio che é stato dichiarato illegittimo dalla
sentenza della Corte Costituzionale n. 272/2012.

DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2010, n. 28

Attuazione dell'articolo 60 dellalegge 18 giugno 2009, n. 68h materia di mediazione finalizzata alla
conciliazione delle controversie civili e commercla (10G0050)

(GU n. 53 del 5-3-201p

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; Mistarticolo 60 delldegge 18 giugno 2009, n. 68ecante
delega al Governo in materia di mediazione e dcitiazione delle controversie civili e commerciali;
Vista la direttiva 2008/52/CE del Parlamento eutopelel Consiglio, del 21 maggio 2008, relativa a
determinati aspetti della mediazione in materidlei® commerciale;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio kknistri, adottata nella riunione del 28 ottol#@09;
Acquisiti i pareri delle competenti CommissionildegCamera dei deputati e del Senato della Repuhblic
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministjottata nellaiunione del 19 febbraio 2010

Sulla proposta del Ministro della giustizia;

Emana il seguente decreto legislativo:

Capo |
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Definizioni

1. Ai fini del presente decreto legislativo, sieintle per: a) mediazione: I'attivita', comunque denata,
svolta da un terzo imparziale e finalizzata adséss? due o piu' soggetti sia nella ricerca diesoedo
amichevole per la composizione di una controvesséanella formulazione di una proposta per la
risoluzione della stessa; b) mediatore: la persolegpersone fisiche che, individualmente o codégente,
svolgono la mediazione rimanendo prive, in ognocael potere di rendere giudizi o decisioni virzet
per i destinatari del servizio medesimo; c) coazilbne: la composizione di una controversia a seglgllo
svolgimento della mediazione; d) organismo: I'gnibblico o privato, presso il quale puo' svolgérsi
procedimento di mediazione ai sensi del preserteette e) registro: il registro degli organismitisito con
decreto del Ministro della giustizia ai sensi detitolo 16 del presente decreto, nonche’, sinenadinazione
di tale decreto, il registro degli organismi istitucon il decreto del Ministro della giustizia Rgjlio 2004,
n. 222.

Art. 2 - Controversie oggetto di mediazione

1. Chiunque puo' accedere alla mediazione perrailiazione di una controversia civile e commereial
vertente su diritti disponibili, secondo le dispmsni del presente decreto.

2. |l presente decreto non preclude le negoziaziolointarie e paritetiche relative alle controversivili e
commerciali, ne' le procedure di reclamo previstibedcarte dei servizi.

Capo Il - DEL PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE

Art. 3 - Disciplina applicabile e forma degli atti

1. Al procedimento di mediazione si applica il riegento dell'organismo scelto dalle parti.

2. Il regolamento deve in ogni caso garantiredarvatezza del procedimento ai sensi dell'arti8plwonche’
modalita’ di nomina del mediatore che ne assicutanparzialita' e I'idoneita’ al corretto e soltec
espletamento dell'incarico.

3. Gli atti del procedimento di mediazione non seaggetti a formalita’'.

4. La mediazione puo' svolgersi secondo modaditehtatiche previste dal regolamento dell'organismo.

Capo Il - DEL PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE

Art. 4 - Accesso alla mediazione

1. La domanda di mediazione relativa alle contrsieedi cui all'articolo 2 e' presentata medianigodéo di
un'istanza presso un organismo. In caso di piuathol@ relative alla stessa controversia, la mediazsd
svolge davanti all'organismo presso il quale ¢agteesentata la prima domanda. Per determintamjo



della domanda si ha riguardo alla data della rarezidella comunicazione.

2. L'istanza deve indicare I'organismo, le padgdetto e le ragioni della pretesa.

3. All'atto del conferimento dell'incarico, I'avaio e' tenuto a informare I'assistito della possbdi
awvvalersi del procedimento di mediazione discigbrdal presente decreto e delle agevolazioni fisaiui
agli articoli 17 e 20L'avvocato informa altresi' I'assistito dei cascun I'esperimento del procedimento di
mediazione e' condizione di procedibilita’ dellandmda giudiziale. L'informazione deve essere farnit
chiaramente e per iscritto. In caso di violazioagldobblighi di informazione, il contratto traVeocato e
l'assistito e' annullabile. Il documento che camgi€informazione e’ sottoscritto dall'assistitdexe essere
allegato all'atto introduttivo dell'eventuale gizidi Il giudice che verifica la mancata allegaziolet
documentose non provvede ai sensi dell'articolo 5, commiafayma la parte della facolta’ di chiedere la
mediazione.

Art. 5 - Condizione di procedibilita’ e rapporti con il processo

1. Chi intende esercitare in giudizio un‘azionatred ad una controversia in materia di condomiditti
reali, divisione, successioni ereditarie, patfiashhiglia, locazione, comodato, affitto di aziendsarcimento
del danno derivante dalla circolazione di veicatiaganti, da responsabilita’ medica e da diffammeezizon il
mezzo della stampa o con altro mezzo di pubbljataitratti assicurativi, bancari e finanziariteziuto
preliminarmente a esperire il procedimento di medi@e ai sensi del presente decreto ovvero il
procedimento di conciliazione previsto dal dectetpslativo 8 ottobre 2007, n. 179, ovvero il prdiceento
istituito in attuazione dell'articolo 128-bis debto unico delle leggi in materia bancaria e ciaditdi cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,ceessive modificazioni, per le materie ivi regolate
L'esperimento del procedimento di mediazione edimone di procedibilita’ della domanda giudiziale.
L'improcedibilita’ deve essere eccepita dal cont@raipena di decadenza, o rilevata d'ufficio dadlige,
non oltre la prima udienza. Il giudice ove riletiecla mediazione e' gia' iniziata, ma non si ethma, fissa
la successiva udienza dopo la scadenza del tedne all'articolo 6. Allo stesso modo provvedeagdo la
mediazione non e' stata esperita, assegnando taiteente alle parti il termine di quindici gionpér la
presentazione della domanda di mediazione. Il ptessomma non si applica alle azioni previste dagli
articoli 37, 140 e 140-bis del codice del consuincudal decreto legislativo 6 settembre 2005,06,2
successive modificazioni.

2. Fermo guanto previsto dal comma 1 e salvo quasimdio dai commi 3 e 4, il giudice, anche in sede d
giudizio di appello, valutata la natura della calsatato dell'istruzione e il comportamento deleti, puo'
invitare le stesse a procedere alla mediazionevitd deve essere rivolto alle parti prima dellardia di
precisazione delle conclusioni ovvero, quandoudienza non e' prevista, prima della discussiofia de
causa. Se le parti aderiscono all'invito, il giediissa la successiva udienza dopo la scadenzardeéhe di
cui all'articolo 6 e, quando la mediazione non&'gata avviata, assegna contestualmente atiglpar
termine di quindici giorni per la presentaziondaldiomanda di mediazione.

3. Lo svolgimento della mediazione non precludegni caso la concessione dei provvedimenti urgenti
cautelari, ne' la trascrizione della domanda giatiz

4.1 commi 1 e 2 non si applicano: a) nei procedimpatiingiunzione, inclusa l'opposizione, fino alla
pronuncia sulle istanze di concessione e sospandielia provvisoria esecuzione; b) nei procedimeeiti
convalida di licenza o sfratto, fino al mutamenéb rito di cui all'articolo 667 del codice di praliga civile;
¢) nei procedimenti possessori, fino alla pronu&eprovvedimenti di cui all'articolo 703, terzonema,
del codice di procedura civile; d) nei procedimehtbpposizione o incidentali di cognizione relativ
all'esecuzione forzata; €) nei procedimenti in gangie consiglio; f) nell'azione civile esercitatel processo
penale.

5. Fermo quanto previsto dal comma 1 e salvo quasfmodio dai commi 3 e 4, se il contratto, lo statuto
ovvero l'atto costitutivo dell'ente prevedono ulausola di mediazione o conciliazione e il tentation
risulta esperito, il giudice o 'arbitro, su ecaem di parte, proposta nella prima difesa, assatiaarti il
termine di quindici giorni per la presentaziondaldiomanda di mediazione e fissa la successivanzaie
dopo la scadenza del termine di cui all'articoldlé stesso modo il giudice o I'arbitro fissa lecsessiva
udienza quando la mediazione o il tentativo di d@®one sono iniziati, ma non conclusi. La domared
presentata davanti all'organismo indicato dallasia, se iscritto nel registro, ovvero, in maneamtavanti
ad un altro organismo iscritto, fermo il rispett driterio di cui all'articolo 4, comma 1. In ograso, le
parti possono concordare, successivamente al tiontrallo statuto o all'atto costitutivo, l'indikiazione di
un diverso organismo iscritto.

6. Dal momento della comunicazione alle altre p&tdomanda di mediazione produce sulla preserzio
gli effetti della domanda giudiziale. Dalla stedlsdéa, la domanda di mediazione impedisce altiesi' |



decadenza per una sola volta, ma se il tentatiliec la domanda giudiziale deve essere propaodta é
medesimo termine di decadenza, decorrente dal deples verbale di cui all'articolo 11 presso lgreteria
dell'organismo.

Art. 6 - Durata

1. Il procedimento di mediazione ha una duratasuperiore a quattro mesi.

2. Il termine di cui al comma 1 decorre dalla diitdeposito della domanda di mediazione, ovvertadal
scadenza di quello fissato dal giudice per il depaiella stesse, anche nei casi in cui il giudice dispone il
rinvio della causa ai sensi del quarto o del qupgdodo del comma 1 dell'articolo 5, non e' soggat
sospensione feriale.

Art. 7 - Effetti sulla ragionevole durata del processo
1. Il periodo di cui all'articolo 6 il periodo del rinvio disposto dal giudice ai setall'articolo 5, comma 1,
non si compuino ai fini di cui all'articolo 2 della legge 24 rmar2001, n. 89.

Art. 8 — Procedimento

1. All'atto della presentazione della domanda dilia&one, il responsabile dell'organismo designa un
mediatore e fissa il primo incontro tra le partnradtre quindici giorni dal deposito della domanda.
domanda e la data del primo incontro sono comumialitiltra parte con ogni mezzo idoneo ad asgicara
la ricezione, anche a cura della parte istantdeNehtroversie che richiedono specifiche compeatenz
tecniche, I'organismo pud nominare uno o piu mediausiliari.

2. Il procedimento si svolge senza formalita préasede dell'organismo di mediazione o nel luoglicato
dal regolamento di procedura dell'organismo.

3. Il mediatore si adopera affinché le parti raggano un accordo amichevole di definizione della
controversia.

4. Quando non puo procedere ai sensi del commisirhpiperiodo, il mediatore puo avvalersi di espert
iscritti negli albi dei consulenti presso i triblind regolamento di procedura dell'organismo devevedere
le modalita di calcolo e liquidazione dei compessettanti agli esperti.

5. Dalla mancata partecipazione senza giustificatovm@ procedimento di mediazione il giudice puo
desumere argomenti di prova nel successivo giudizéensi dell'articolo 116, secondo comma, deiceodi
procedura civile. Il giudice condanna la parte itaish che, nei casi previsti dall’articolo 5, nba
partecipato al procedimento senza giustificato wootal versamento all’entrata del bilancio dellatStdi
una somma di importo corrispondente al contributificato dovuto per il giudizio.1)

(1) L'ultimo periodo di questo comma é stato agtpuhal D.L. 13 agosto 2011, n. 138 coordinato eon |
legge di conversione 14 settembre 2011, n. 148.(@eU13.08.2011, n. 188).

Art. 9 - Dovere di riservatezza

1. Chiunque presta la propria opera o il propriwig® nell'organismo o comunque nell'ambito del
procedimento di mediazione e' tenuto all'obbligaskrvatezza rispetto alle dichiarazioni resde al
informazioni acquisite durante il procedimento s,

2. Rispetto alle dichiarazioni rese e alle inforinazacquisite nel corso delle sessioni separata\e
consenso della parte dichiarante o dalla qualegogano le informazioni, il mediatore e' altresiiu® alla
riservatezza nei confronti delle altre parti.

Art. 10 - Inutilizzabilita e segreto professionale

1. Le dichiarazioni rese o le informazioni acqasiel corso del procedimento di mediazione nonguass
essere utilizzate nel giudizio avente il medesimgeatto anche parziale, iniziato, riassunto o progeglopo
l'insuccesso della mediazione, salvo consenso pleita dichiarante o dalla quale provengono le
informazioni. Sul contenuto delle stesse dichiamaize informazioni non e' ammessa prova testimereal
non puo' essere deferito giuramento decisorio.

2. Il mediatore non puo' essere tenuto a depoheostenuto delle dichiarazioni rese e delle infamni
acquisite nel procedimento di mediazione, ne' daadfautorita’ giudiziaria ne' davanti ad altnat@rita’. Al
mediatore si applicano le disposizioni dell'artic@D0 del codice di procedura penale e si estenlgono
garanzie previste per il difensore dalle disposizdell'articolo 103 del codice di procedura pernialquanto
applicabili.



Art. 11 - Conciliazione

1. Se e' raggiunto un accordo amichevole, il mediafiorma processo verbale al quale e' allegaésib
dell'accordo medesimo. Quando l'accordo non efwaty il mediatore puo' formulare una proposta di
conciliazione. In ogni caso, il mediatore formutaproposta di conciliazione se le parti glienenéan
concorde richiesta in qualunque momento del procedio.Prima della formulazione della proposta, il
mediatore informa le parti delle possibili consemeedi cui all'articolo 13.

2. La proposta di conciliazione e' comunicata pdldi per iscritto. Le parti fanno pervenire al na¢dre, per
iscritto ed entro sette giorni, l'accettazione wfilito della proposta. In mancanza di risposteteenine, la
proposta si ha per rifiutata. Salvo diverso accatelte parti, la proposta non puo' contenere alcun
riferimento alle dichiarazioni rese o alle inforriaas acquisite nel corso del procedimento.

3. Se e' raggiunto l'accordo amichevole di cucahma 1 ovvero se tutte le parti aderiscono allpgsta del
mediatore, si forma processo verbale che deveeese#nscritto dalle parti e dal mediatore, il guagrtifica
l'autografia della sottoscrizione delle parti dde impossibilita' di sottoscrivere. Se con I'acimole parti
concludono uno dei contratti o compiono uno dettjlipevisti dall'articolo 2643 del codice civilper
procedere alla trascrizione dello stesso la saitmene del processo verbale deve essere autemtieatin
pubblico ufficiale a cio' autorizzato. L'accordggaunto, anche a seguito della proposta, puo’ pieresil
pagamento di una somma di denaro per ogni violazioimosservanza degli obblighi stabiliti ovvero pe
ritardo nel loro adempimento.

4. Se la conciliazione non riesce, il mediatoren@processo verbale con l'indicazione della prapdlst
verbale e' sottoscritto dalle parti e dal medigtibiguale certifica l'autografia della sottoscoizé delle parti
o la loro impossibilita’ di sottoscrivere. Nell@sso verbale, il mediatore da' atto della mancata
partecipazione di una delle parti al procedimemimediazione.

5. Il processo verbale e' depositato presso laesaia dell'organismo e di esso €' rilasciata caldéaparti
che lo richiedono.

Art. 12 - Efficacia esecutiva ed esecuzione

1. Il verbale di accordo, il cui contenuto nonattario all'ordine pubblico o a norme imperatiek,
omologato, su istanza di parte e previo accertaore@mthe della regolarita’ formale, con decreto del
presidente del tribunale nel cui circondario haed&mganismo. Nelle controversie transfrontaliéireui
all'articolo 2 della direttiva 2008/52/CE del Panknto europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008,
verbale e' omologato dal presidente del tribunalecui circondario I'accordo deve avere esecuzione.
2. Il verbale di cui al comma 1 costituisce titelecutivo per I'espropriazione forzata, per I'eseoe in
forma specifica e per l'iscrizione di ipoteca gaialie.

Art. 13 - Spese processuali

1. Quando il provvedimento che definisce il giudizorrisponde interamente al contenuto della priapds
giudice esclude la ripetizione delle spese sostethalla parte vincitrice che ha rifiutato la projgsiferibili
al periodo successivo alla formulazione della stesda condanna al rimborso delle spese sostealite
parte soccombente relative allo stesso perioda;h@al versamento all'entrata del bilancio detbiddi
un'ulteriore somma di importo corrispondente altibuato unificato dovuto. Resta ferma I'applicataili
degli articoli 92 e 96 del codice di proceduraleinLe disposizioni di cui al presente comma si applica
altresi' alle spese per l'indennita’ corrisposta@dliatore e per il compenso dovuto all'espertudi
all'articolo 8, comma 4.

2. Quando il provvedimento che definisce il giudiabn corrisponde interamente al contenuto della
proposta, il giudice, se ricorrono gravi ed eccealoragioni, puo' nondimeno escludere la ripetieiaelle
spese sostenute dalla parte vincitrice per l'inda@nzorrisposta al mediatore e per il compensaitiov
all'esperto di cui all'articolo 8, comma 4. |l gicel deve indicare esplicitamente, nella motivazjdae
ragioni del provvedimento sulle spese di cui alqukr precedente.

4. Salvo diverso accordo le disposizioni precedaurti si applicano ai procedimenti davanti agli @rbi

Art. 14 - Obblighi del mediatore

1. Al mediatore e ai suoi ausiliari e' fatto digeti assumere diritti 0 obblighi connessi, direttate o
indirettamente, con gli affari trattati, fatta eziome per quelli strettamente inerenti alla prastaz
dell'opera o del servizio; e' fatto loro divietopdircepire compensi direttamente dalle parti.

2. Al mediatore €' fatto, altresi’, obbligo di:s@ttoscrivere, per ciascun affare per il qualeesighato, una
dichiarazione di imparzialita' secondo le formuteviste dal regolamento di procedura applicabibeche’
gli ulteriori impegni eventualmente previsti dalsesimo regolamento; b) informare immediatamente



I'organismo e le parti delle ragioni di possibitegiudizio all'imparzialita’ nello svolgimento dell
mediazione; c) formulare le proposte di conciliagmel rispetto del limite dell'ordine pubblicoealld
norme imperative; d) corrispondere immediatamerdgra richiesta organizzativa del responsabile
dell'organismo.

3. Su istanza di parte, il responsabile dell'orgiauoi provvede alla eventuale sostituzione del mewiatl
regolamento individua la diversa competenza a deeidullistanza, quando la mediazione e' svolta da
responsabile dell'organismo.

Art. 15 - Mediazione nell'azione di classe

1. Quando e' esercitata I'azione di classe predatarticolo 140-bis del codice del consumo, uial
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, eessive modificazioni, la conciliazione, intervemdbpo la
scadenza del termine per I'adesione, ha effettioeanei confronti degli aderenti che vi abbiano
espressamente consentito.

Capo Il - ORGANISMI DI MEDIAZIONE

Art. 16 - Organismi di mediazione e registro. Eleng dei formatori

1. Gli enti pubblici o privati, che diano garandieserieta' ed efficienza, sono abilitati a cogtiwrganismi
deputati, su istanza della parte interessata, taggdgprocedimento di mediazione nelle materieuii
all'articolo 2 del presente decreto. Gli organidewono essere iscritti nel registro.

2. La formazione del registro e la sua revisiolgrizione, la sospensione e la cancellazionei dsgltti,
l'istituzione di separate sezioni del registrolpdrattazione degli affari che richiedono spetific
competenze anche in materia di consumo e intemalzimonche' la determinazione delle indennita’
spettanti agli organismi sono disciplinati con agifp@ecreti del Ministro della giustizia, di comt®
relativamente alla materia del consumo, con il btiai dello sviluppo economico. Fino all'adozionéatii
decreti si applicano, in quanto compatibili, lepdisizioni dei decreti del Ministro della giustiZa luglio
2004, n. 222 e 23 luglio 2004, n. 223. A tali disigioni si conformano, sino alla medesima data, gli
organismi di composizione extragiudiziale prewistil'articolo 141 del codice del consumo, di cuietreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e succesanaificazioni.

3. L'organismo, unitamente alla domanda di iscnigiael registro, deposita presso il Ministero della
giustizia il proprio regolamento di procedura edtlice etico, comunicando ogni successiva variazibiel
regolamento devono essere previste, fermo quaaitdii dal presente decreto, le procedure telarhati
eventualmente utilizzate dall'organismo, in mod@gai@antire la sicurezza delle comunicazioni espeito
della riservatezza dei dati. Al regolamento devessere allegate le tabelle delle indennita’ spetigh
organismi costituiti da enti privati, proposte papprovazione a norma dell'articolo 17. Ai finilldscrizione
nel registro il Ministero della giustizia valutalbneita' del regolamento.

4. La vigilanza sul registro e' esercitata dal glieio della giustizia e, con riferimento alla sagiger la
trattazione degli affari in materia di consumo dii @ comma 2, anche dal Ministero dello sviluppo
economico.

5. Presso il Ministero della giustizia e’ istityitmn decreto ministeriale, I'elenco dei formapmi la
mediazione. Il decreto stabilisce i criteri pesdiizione, la sospensione e la cancellazione dayliti,
nonche' per lo svolgimento dell'attivita' di forn@ze, in modo da garantire elevati livelli di forenane dei
mediatori. Con lo stesso decreto, e' stabiliteala ¢ decorrere dalla quale la partecipaziondtidita’ di
formazione di cui al presente comma costituiscelgeediatore requisito di qualificazione professde.

6. L'istituzione e la tenuta del registro e dediedo dei formatori avvengono nell'ambito dellerssoumane,
finanziarie e strumentali gia' esistenti, e dispdna legislazione vigente, presso il Ministerdldgjiustizia
eil Ministero dello sviluppo economico, per la jgadi rispettiva competenza, e, comunque, senzai Buov
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

Art. 17 - Risorse, regime tributario e indennita’

1. In attuazione dell'articolo 60, comma 3, lett@yadella legge 18 giugno 2009, n. 69, le agevolaz
fiscali previste dal presente articolo, commi 2 e 8all'articolo 20, rientrano tra le finalital ddinistero
della giustizia finanziabili con la parte delleatise affluite al «Fondo Unico Giustizia» attribugiiepredetto
Ministero, ai sensi del comma 7 dell'articolo 2tdea b), del decreto-legge 16 settembre 20084, 1
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novween2008, n. 181, e dei commi 3 e 4 dell'articotiel
decreto del Ministro dell'economia e delle finaB@duglio 2009, n. 127.

2. Tutti gli atti, documenti e provvedimenti relatal procedimento di mediazione sono esenti dgbdsta di



bollo e da ogni spesa, tassa o diritto di qualsipscie e natura.

3. Il verbale di accordo e' esente dall'impostaedistro entro il limite di valore di 50.000 eugdtrimenti
l'imposta e' dovuta per la parte eccedente.

4. Con il decreto di cui all'articolo 16, commas@no determinati:

a) I'ammontare minimo e massimo delle indennitettapti agli organismi pubblici, il criterio di eallo e le
modalita' di ripartizione tra le parti;

b) i criteri per I'approvazione delle tabelle defldennita’ proposte dagli organismi costituitiesi privati;
c) le maggiorazioni massime delle indennita’ dovabs superiori al venticinque per cento, nellgsodi
successo della mediazione;

d) le riduzioni minime delle indennita' dovute ®dibotesi in cui la mediazione €'

condizione di procedibilita’ ai sensi dell'artic@pcomma 1.

5. Quando la mediazione e' condizione di procathbdella domanda ai sensi dell'articolo 5, conima
all'organismo non €' dovuta alcuna indennita' dadiide che si trova nelle condizioni per 'ammissial
patrocinio a spese dello Stato, ai sensi dell@diz6 (L) del testo unico delle disposizioni legise e
regolamentari in materia di spese di giustiziauliad decreto del Presidente della Repubblica @ehaggio
2002, n. 115. A tale fine la parte e' tenuta a dit@e presso I'organismo apposita dichiaraziosttgtiva
dell'atto di notorieta’, la cui sottoscrizione pessere autenticata dal medesimo mediatore, nomche'
produrre, a pena di inammissibilita’, se I'orgamdorichiede, la documentazione necessaria a corape
la veridicita' di quanto dichiarato.

6. Il Ministero della giustizia provvede, nell'antbdelle proprie attivita' istituzionali, al monitmgio delle
mediazioni concernenti i soggetti esonerati dabpagnto dell'indennita’ di mediazione. Dei risulthtiale
monitoraggio si tiene conto per la determinaziaos, il decreto di cui all'articolo 16, comma 2,ldel
indennita’ spettanti agli organismi pubblici, inaaoda coprire anche il costo dell'attivita' prestafavore
dei soggetti aventi diritto all'esonero.

7. L'ammontare dell'indennita’ puo’ essere rideteta ogni tre anni in relazione alla variazions;extata
dall'lstituto Nazionale di Statistica, dell'indidei prezzi al consumo per le famiglie di operanpiegati,
verificatasi nel triennio precedente.

8. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disponi dei commi 2 e 3, valutati in 5,9 milioni eliro per
'anno 2010 e 7,018 milioni di euro a decorrerdatalo 2011, si provvede mediante corrispondente
riduzione della quota delle risorse del «Fondo aigiicistizia» di cui all'articolo 2, comma 7, lettdy) del
decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convettito modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008,
181, che, a tale fine, resta acquisita all'entatailancio dello Stato.

9. Il Ministro dell'economia e delle finanze prodeeal monitoraggio degli oneri di cui ai commi 2 ed in
caso si verifichino scostamenti rispetto alle ®ni di cui al comma 8, resta acquisito all'emtiatlteriore
importo necessario a garantire la copertura firmredel maggiore onere a valere sulla stessa qgiabta
Fondo unico giustizia di cui al comma 8.

Art. 18 - Organismi presso i tribunali

1. | consigli degli ordini degli avvocati possorstituire organismi presso ciascun tribunale, avwddsi di
proprio personale e utilizzando i locali loro messlisposizione dal presidente del tribunale. &aaismi
presso i tribunali sono iscritti al registro a s¢éiogpdomanda, nel rispetto dei criteri stabiliti dacreti di cui
all'articolo 16.

Art. 19 - Organismi presso i consigli degli ordiniprofessionali e presso le camere di commercio

1. I consigli degli ordini professionali possonttigre, per le materie riservate alla loro competg previa
autorizzazione del Ministero della giustizia, ongam speciali, avvalendosi di proprio personale e
utilizzando locali nella propria disponibilita’.

2. Gli organismi di cui al comma 1 e gli organigstituiti ai sensi dell'articolo 2, comma 4, ddigge 29
dicembre 1993, n. 580, dalle camere di commerndystria, artigianato e agricoltura sono iscrittiegistro
a semplice domanda, nel rispetto dei criteri stabii decreti di cui all'articolo 16.

Capo IV - DISPOSIZIONI IN MATERIA FISCALE E INFORMA TIVA

Art. 20 - Credito d'imposta

1. Alle parti che corrispondono l'indennita’ ai geti abilitati a svolgere il procedimento di meddne
presso gli organismi €' riconosciuto, in caso dcegso della mediazione, un credito d'imposta ceomaiio
all'indennita’ stessa, fino a concorrenza di eurquecento, determinato secondo quanto dispostoodaini



2 e 3. In caso di insuccesso della mediazioneedito d'imposta €' ridotto della meta'.

2. A decorrere dall'anno 2011, con decreto del $tinidella giustizia, entro il 30 aprile di ciasamo, €'
determinato I'ammontare delle risorse a valeragbta del «Fondo unico giustizia» di cui allotd 2,
comma 7, lettera b), del decreto-legge 16 sette@®®8, n. 143, convertito, con modificazioni, dadlgge
13 novembre 2008, n. 181, destinato alla copedella minori entrate derivanti dalla concessiorle de
credito d'imposta di cui al comma 1 relativo allediazioni concluse nell'anno precedente. Con ilasizdo
decreto e' individuato il credito d'imposta effedtnente spettante in relazione all'importo di ciasc
mediazione in misura proporzionale alle risorsezatde e, comunque, nei limiti dell'importo indicat
comma 1.

3. Il Ministero della giustizia comunica all'intesato I'importo del credito d'imposta spettanteoed®
giorni dal termine indicato al comma 2 per la segedminazione e trasmette, in via telematica, gérzia
delle entrate I'elenco dei beneficiari e i relatmporti a ciascuno comunicati.

4. 1l credito d'imposta deve essere indicato, aakrlecadenza, nella dichiarazione dei reddig’'ed
utilizzabile a decorrere dalla data di ricevimeadtla comunicazione di cui al comma 3, in compeiosez
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativin§lio 1997, n. 241, nonche', da parte delle peedsiche
non titolari di redditi d'impresa o di lavoro autmno, in diminuzione delle imposte sui redditi. lédito
d'imposta non da' luogo a rimborso e non concdlaig@mazione del reddito ai fini delle imposté su
redditi, ne' del valore della produzione nettardidellimposta regionale sulle attivita' produétie non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 64109, comma 5, del testo unico delle imposteesiditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblicai@2nabre 1986, n. 917.

5. Ai fini della copertura finanziaria delle min@mtrate derivanti dal presente articolo il Ministdella
giustizia provvede annualmente al versamento wigldito corrispondente all'ammontare delle risorse
destinate ai crediti d'imposta sulla contabili@dale n. 1778 «Agenzia delle entrate - Fondildnioio».

Art. 21 - Informazioni al pubblico

1. Il Ministero della giustizia cura, attravers®ibartimento per l'informazione e l'editoria ddieesidenza
del Consiglio dei Ministri e con i fondi previstaliia legge 7 giugno 2000, n. 150, la divulgaziohe a
pubblico attraverso apposite campagne pubblicjtariparticolare via internet, di informazioni sul
procedimento di mediazione e sugli organismi adtilé svolgerlo.

Capo V- ABROGAZIONI, COORDINAMENTI E DISPOSIZIONI TRANSITOR IE

Art. 22 - Obblighi di segnalazione per la prevenzione del $&ma finanziario a scopo di riciclaggio e di
finanziamento del terrorismo

1. All'articolo 10, comma 2, lettera e), del degrieislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo il puorb) e
aggiunto il seguente:

«5-bis) mediazione, ai sensi dell'articolo 60 dedlgge 18 giugno 2009, n. 69;».

Art. 23 - Abrogazioni

1. Sono abrogati gli articoli da 38 a 40 del dextegislativo 17 gennaio 2003, n. 5, e i rinvii ogdedalla
legge a tali articoli si intendono riferiti alle kizpondenti disposizioni del presente decreto.

2. Restano ferme le disposizioni che prevedonocgutimenti obbligatori di conciliazione e mediazpn
comunque denominati, nonche' le disposizioni coreri i procedimenti di conciliazione relativi alle
controversie di cui all'articolo 409 del codicepdbcedura civile. | procedimenti di cui al perigo@cedente
sono esperiti in luogo di quelli previsti dal pretedecreto.

Art. 24 - Disposizioni transitorie e finali

1. Le disposizioni di cui all'articolo 5, commaatgquistano efficacia decorsi dodici mesi dalla daentrata
in vigore del presente decreto e si applicano@igssi successivamente iniziati. Il presente decnetinito
del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Rdtzxafficiale degli atti normativi della Repubbli¢aliana. E'
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo &adb osservare.

Dato a Roma, addi' 4 marzo 2010.
NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Alfano, Ministro della giustizia

Visto, il Guardasigilli: Alfano



